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E-M  Appendice - 2

A-2
Campi conservativi - Differenza di  potenziale - Circuiti 

· In un campo di forze conservativo il lavoro non dipende dal percorso ma solo dai suoi estremi. 

· Di conseguenza il lavoro lungo un percorso chiuso è uguale a zero:  


· Il vettore del campo risulta quindi essere il gradiente (cambiato di segno)  di una funzione scalare (l'Energia potenziale, quando il vettore  F  rappresenta una forza; il Potenziale elettrostatico, quando il vettore del campo è invece l'intensità del campo elettrico E ).





ovvero, in termini di E:





In forma finita ciò equivale a scrivere:




;


;


[A2-1]

-------------

Consideriamo ora, di un circuito elettrico, un generico tratto  AB , costituito da un conduttore omogeneo, di lunghezza L= (xB - xA), di forma regolare e sezione costante S, di resistività e resistenza RAB , percorso da una corrente elettrica  I di densità  

, all'interno del quale (per la Legge di Ohm scritta in forma locale)  il campo  E  ha componente  Ex  =  Jx ; dalla prima delle [A2-1] possiamo scrivere:  
  


cioè, cambiando i segni, otteniamo per la differenza di potenziale 

 : 







Fig. A2-1

Se poi il tratto 

 è infinitesimo, possiamo scrivere :  


  

(il segno negativo discende dal fatto che  dV
 è l’incremento  VB - V A  non la differenza VA - VB) 

In definitiva : 

  cioè la pendenza della curva V(x) è negativa: il potenziale decresce passando da A a B  (caduta di tensione fra A e B).
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